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ORARIO S. MESSE 
 

 
Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato liturgia vigiliare ore 18.30; 
  
- Domenica ore 8 - 10.30 - 18.30. 
 
 
Feriali:  
ore 8.30 e 18 in chiesa parrocchiale 

DOMENICA 31 MAGGIO: DOMENICA DI PENTECOSTE: 
Solennità: At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,1-11; Gv 14,5-20  
Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra 

LUNEDI’ 1 GIUGNO: B. V. Maria Madre della Chiesa – me-
moria:  Dt 16,9-12; Sal 80; Lc 21,1-4  Esultate in Dio, nostra 
forza 
MARTEDI’ 2 GIUGNO:  Ss. Marcellino e Pietro – memoria 
facoltativa  Es 19,1-6; Sal 80; Lc 12,35-38 Fa’ che ascoltiamo, 
Signore, la tua voce 
MERCOLEDI’ 3 GIUGNO : Ss. Carlo Lwanga e compagni – 
memoria:  Es 19,7-15; Sal 117; Lc 8,42b-48 Canterò per sempre 
l’amore del Signore 
GIOVEDI’ 4 GIUGNO: Es 19,16-19; Sal 96; Gv 12,27-32 Il Si-
gnore regna: esulti la terra 
VENERDI’ 5 GIUGNO: S. Bonifacio – memoria  Es 19,20-25; 
Sal 14; Lc 6,12-16 Beato chi teme il Signore e cammina nelle 
sue vie 
SABATO 6 GIUGNO: S. Norberto - memoria facoltativa:  S. 
Gerardo di Monza – memoria facoltativa: Es 20,1-21; Sal 91; 
Rm 10,4-9; Mt 28,16-20  Come sono grandi le tue opere, Si-
gnore! 

DOMENICA 7 GIUGNO: SANTISSIMA TRINITA’: Solenni-
tà: Es 3,1-15; Sal 67; Rm 8,14-17; Gv 16,12-15  Cantate 
a Dio, inneggiate al suo nome 
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Carissimi, 
l’esperienza della Pentecoste come narrato dagli Atti degli Apostoli, tra-
sforma radicalmente la vita dei 12 e dei discepoli. 
Sono sempre loro, con la vita quotidiana, ma vissuta in una profonda certez-
za: la presenza del Risorto e la forza del Suo Amore. 
La liturgia ci invita innanzitutto a un’invocazione: vieni - discendi. 
E’ la consapevolezza del dono. Lo Spirito ci trasforma  interiormente con i 
suoi doni, crea in noi un cuore nuovo perché possiamo conformarci alla Sua 
volontà. Lo Spirito infiammi gli animi nostri di quell’ardore infuocato che il 
Signore la portato sulla terra perché divampasse d’amore. Come discepoli 
non potremmo neanche esistere se Lui non ci sostenesse e continuamente 
trasformasse. Inoltre c’è un solo Spirito che distribuisce i suoi doni per 
l’utilità comune. Conseguenze: innanzitutto l’invocazione quotidiana che non 
dovrebbe mai mancare. La docilità a lasciarsi guidare e quindi mettersi in 
ascolto nel silenzio e nel raccoglimento personale.  
Infine infiammare il quotidiano; e lo faccio con le parole di Papa Francesco: 
“La vita è troppo breve per consumarla nella tristezza, lodiamo Dio, conten-
ti semplicemente di esistere. Gli uomini e le donne di preghiera portano ri-
flessi sul volto bagliori di luce. La preghiera ti illumina l’anima , ti illumina il 
cuore e ti illumina il viso anche nei tempi bui, nei tempi di dolore. Tutti sia-
mo portatori di gioia o tu preferisci portare notizie brutte, che rattrista-
no? Tu esisti, Tu ci hai fatto così per Te e in noi c’è la firma di Dio che ci 
ha fatto per amore e per amare”. 
Lo Spirito trasformi la nostra vita e ci renda uno con la forza invincibile del 
Suo Amore che scioglie, riscalda, illumina, consola ogni situazione. 
Il Card Martini: “Lo Spirito del Risorto sempre presente, lavora più di noi, 
meglio di noi e prima di noi”. Vieni, Spirito Santo! 

don Giovanni 
 

VIENI SANTO SPIRITO 

Vieni, Santo Spirito,  

manda a noi dal Cielo  
un raggio della tua luce.  
  
Vieni, padre dei poveri,  
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vieni, datore dei doni,  
vieni, luce dei cuori.  
  
Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell'anima,  
dolcissimo sollievo.  
  

Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo,  
nel pianto, conforto.  
  
O luce beatissima,  
invadi nell'intimo  
il cuore dei tuoi fedeli.  
  
Senza la tua forza,  

nulla è nell'uomo,  
nulla senza colpa.  
  
Lava ciò che è sordido,  
bagna ciò che è arido,  
sana ciò che sanguina.  
  
Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è gelido,  
drizza ciò che è sviato.  

  
Dona ai tuoi fedeli  
che solo in te confidano  
i tuoi santi doni.  
  
Dona virtù e premio,  
dona morte santa,  
dona gioia eterna. Amen. 

 
 
 

S. MESSE DI SUFFRAGIO 
 

Nel mese di Giugno al Martedì e al Venerdì alle ore 20.45 
verranno celebrate S. Messe di suffragio per i defunti degli scorsi 
mesi. Inizieremo con Venerdì 5. I famigliari interessati saranno 
contattati preventivamente dalla Segreteria Parrocchiale. 

AVVISI 

• DOMENICA 31 MAGGIO: S. Messe ore 8 - 10.30 - 18.30 
- ore 17 Processione Mariana virtuale per il paese da seguire su Youtube 

• VENERDI’ 5 GIUGNO ore 20.45 in chiesa parrocchiale S. Messa di suffra-
gio per i defunti 

• SABATO 6 GIUGNO ore 18.30 S. Messa Vigiliare Leva 1936, ricordando in 
particolare Parravicini Luigi 

 

Un ringraziamento speciale al nostro Arcivescovo Mario, che, invitato da 
chi ha organizzato la scoperta del Nuovo Centro Parrocchiale con varie 
prove, ha partecipato in modo puntuale e la sua risposta ha evidenziato 
che ci si era cimentato. 
Nel ringraziarlo, gli ho ricordato che lo aspettiamo per l’inaugurazione 
appena sarà possibile per lui. 

ORATORIO ESTIVO 
 
Carissimi parrocchiani,  
a fronte dei diversi interventi normativi circa la riapertura dell'oratorio per il 
tempo estivo, in queste ultime settimane abbiamo avviato un confronto a più 
livelli sia con le autorità competenti, sia internamente agli organismi parroc-
chiali (Consiglio dell'Oratorio e Consiglio Pastorale). La nostra preoccupazione 
è quella di ricercare in ogni modo possibile strade praticabili per elaborare 
una proposta di qualità per i nostri ragazzi. Non appena saremo in grado 
di offrire elementi di concretezza più soddisfacenti sarà nostra premura in-
formarvi tempestivamente.  
 
don Giovanni, don Gregorio, Elena 

Spirito Santo, dono del Cristo morente 
(Tonino Bello) 
 

Spirito Santo, dono del Cristo morente, 
fa' che la Chiesa dimostri di averti ereditato davvero. 
Trattienila ai piedi di tutte le croci, quelle dei singoli e quelle dei popoli. 
Ispirale parole e silenzi, perché sappia dare significato al dolore degli uo-
mini. 
Così che ogni povero comprenda che non è vano il suo pianto, 
e ripeta con il salmo: "Le mie lacrime Signore raccogli" . 
Rendila protagonista infaticabile di deposizioni dal patibolo, 
perché i corpi schiodati dei sofferenti trovino pace sulle sue ginocchia di 
madre. 
In quei momenti poni sulle sue labbra canzoni di speranza. 
E donale di non arrossire mai della croce, 
ma di guardare ad essa come l'antenna della sua nave, 
le cui vele tu gonfi di brezza e spingi con fiducia lontano. 


